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AGMA'l'lTl E },IeGMATITI ANFrBOLICflE OMOGENEE

NEL SETTORE MERIDIONALE

DEL MASSICCIO DELL'ARGENTERA (.)

Riassunto. _ In I)r~edenti 1:I"I·ori gli Ali.. hanno illustrato i prineipali leno­
meni di llllAtessi e le rndes migmatieILe pi(\ diffuse, come embreehiti ed anatess.ttl
tliotitiehc, graniti di anntCllsi ecc., Ile] settore italiallO del Massiccio dell'Argentera.
Lo sviluppo sistematico dei rilievi di dettllglio ha perlllC'611O di inJividunre, nelln
.,giolle Il Snd di Entrncque, Importnnti mnlllle parzinlmente segnalate nella carto­
grafia ufficiale come c gneiM dioritici,. ed interprelabìli in..eee come tipiche migma­
titi originate a spese di ra«e snfibolilielle. Fra i tipi litologiei prnentl nella forma­
ltione in oggetto prevalgono le agmat:1i alle quali ~ a.!l/llleiano embreehiti ed
anatessiti anfiboliehe elle fanno 10ealmente pusaggio a faeia dioritiehe di anatnsl.

L'intensit! del fenomeno migmatieo in ro«e notoriamente retrilltenti alla meta­
,;omll.toai viene mCSll& io ....pporto eoo l'avanu.to gndo di snateui in tutto il settore
meridionale del ma ictio. E' inoltre illustrato il meecsnilmlO di formazione delle
mlISlle ngmatitiebe.

Summary. - In prcvious workil, the prescnt writors cxplaine<l tbc mnin pbeno­
mena ol IUlllte.ris and thc most v.idesprond faeiCl:! of migullltie roch, sueh RII biotitie
embr~bital llnd anaU>xitc;:8, anatexill·granil.etl, and 110 forth, whieil appear in the
ftalian teetion of Argentera massif. The slBlemaUe de\·elopment ot dctailed IlUlp­
ping baB ronde it pouible to loeate, in tbc Southern U'gion 01. the 1lUl8lÌt, lIODle
Important ma.BllCl of t.Jllieal migmatites dcriving by soalring of lImpbibolitie roelr.B.
Among the petrographieal typee present in tbe seriCl, .gmatiteB prevall and wìth
lbem Are associated .mphibolie embree.bites and anateritee, bere and tbere turning
lOto anatuiB-diorite.

The intenllity of the migmatie eventI in rocb tlLal are notoriouBly r('fliltant to
thc metasomatism iII l!llid to be relnted to the advaneed state of gTaniUt.'1tion cf
whole SOllthern l)nrt or the Argentera. Moroo\·er 1111 eJ[pllllllltion is put torwnr<1
with rognrd to the transformntion of RUlphibolites into Agmntites nnd tILeir re]nt~d

ILomogeuOOllB migmatitetl.

C-) Lavoro eompreao nel programma di rieerehe sul Mallllietio del1'Argeutera.
ehe viene ~"olto $Otto gli :lulpif.i ti con il eoneonlO finanti.rio del Coneiglio Xatio­
naie delle Rieerebe.
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Premessa e cenno Bui la.vori pncedenti.

II Cristallino del Massiccio dell'Argentera, nelle Alpi Marittime,
-risulta interamente rappresentato con un certo dettaglio soltanto nella
Carta Geologica d'Italia alla scala l: 100.000 (fogli Demonte, Dro·
nero-Argentera e Boves) in base ai rilevamenti di S. FRANCHI, eseguiti
sulla fine del secolo scorso e pubblicati molto più tardi [12; 13; 14J.

In questi fogli, attorno ad un nucleo granitico, viene indicata quasi
esclusivamente Ulla massa di ortogneiss con limitate intercalazioni di
gneiss anfibolici e pirosseniei, anfiboliti, pirosseniti, marmi e calcefiri,
.oltre a filoni di varia composizione.

Studi più recenti, eseguiti in Francia da A. FAURE-MuRET [1; 15)
ed in [talia dagli AA. [4; 5] hallno dimostrato. che il massiccio è essen­
zialmente costituito, oltre che da graniti, da migmatiti. Queste sono in
prevalenza rappresentate da embrechiti e da allatessiti biotitiche già
"Segnalate e descritte, particolarmente le ultime, nei sopracitati lavori (I).

Come risulta, specie dai nuovi rilievi, in vari punti del massiccio,
sia sul versante italiano comc su quello francese, esistono rocce a.nfi·
boliche. Si tratta di an.fiboliti che di norma, come è noto essere proprio
di questo tipo di rocce, SOl10 particolarmente resistenti alla migmatiz­
zazione sicchè, anche se associate alle embrechiti, si presentano spesso
sotto forma. di masse compatte esclusivamente o prevalentemente anfi­
boliche, con scarso contenuto di Ileosoma sialico.

Durante i rilievi recentemente esegniti nella parte meridionale
del massiceio abbiamo individnato estesi affioramenti di rocce aufi·

(') A«anto ai tipi delle embreehiti biotitiehe liatate ed Otthiadine e delle .n:o­
teuiti normali, ton earatteri del tutto eorriapondenti l\ quelli noti nella bibliografiA
petrografiea, li atata. reeentemente individuata nella parte settentrionale del maa·
aieeio, ad W e SW di Vinadio, in Valle Stura di Demonte, una notevole mallllll di
41l4feuiti ooohiadille ehe verranno in altra sedo più dettagliatamcnte illustrate. Jn­
(lichinmo con qnesto nuovo Homo una roeeia in cui i rapporti quantitativi fra neo·
soma c pale<:>somll. sono quolli tipici delle anate/18itii essa fa continuamente 1)a6snggio
a granito microgranulAre di anatetllli, e presenta speSll<l il tipico andamento pieghct·
tato e sfumato nei residui di paleoeomll.; Ila. per?:!, eome ~arnttere distintivo, la pre·
IIen~ di frequenti li: ocehi:t, semplie.i o eomposti, di materiale liaJieo. Questa ro«ill
viene quindi a rappresentare un tipo di anateuite partieolare, allo s'-so modo che
le embreehiti ocehiadine, in uno atadio meno avanuto di metasomlltosi, rappresen­
tano un tipo partie.olare rispetto aJle embreehiti listate.
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boliche che corrispondono invece ad uno stadio molto avanzato di ana­
tessi; esse danno luogo ad una serie di fenomeni che permettono di
seguire con estrema chiarezza la progressiva granitizzazione di questi

materiali.
Della geologia della regione in oggetto, oltre agli antichi Autori..

si sono occupati, ma in maniera molto generica, S. FRA.'Icm [2], F.
SACCO [8; 9] ed A. RoccATI (,:edi lavori citati in [4; 7)), più partico­
larmente i due ultimi che accennano alla presenza di anfiboliti, gneiss.
anfibolitici, dioriti e sieniti. TI foglio Demonte della Carta Geologica
d'Italia alla scala l ; )00.000, i cui rilievi sono, come si è detto, dovuti
al FR.u.cm, indica nell 'area di cui ci occupiamo un 'unica fascia di
.. gneiss anfibolico _ estesa diii Lago Brocan in Valle della Rovina al
fianco destro della bassa Valle di Monte Colombo.

Maggior dettaglio si trova nel più rccente lavoro di A. RoCCATI [7]

in cui compare, fra l'altro, una carta schematica Qve viene indicata,
col nome di .. ZOlla granitica Entraque-Tenda _, una enorme area (120'
km2, perloppiù in territorio ital.iano); essa comprende, oltre all'alta
Valmasque, quasi per intero e fino alla loro confluenza le ,'alli del
Gesso della Barra e quella di Monte Colombo, il fianco destro della.
Valle della Rovina, ed il fianco sinistro della Valle del Torrente Bousset
(bassa Valle del Sabbione).

Si tratta in realtà, come risulta dalle dCflCrizioni che si leggono
nel testo, non di vero granito ma di una formazione con .. apparenza
clastica» o di .. roccia contenente inclusi» di rocce allfiboliche. ~es­

suna distinzione fa il ROCCATI fra le masse di vero granito d'anatessi,
non particolarmente abbondanti, il neosoma delle agmatiti anfiboliche,
e le a.natessiti che compaiono molto frequentemente a. separare le vari~

masse anfiboliche. Gli inclusi di rocce anfibolicbe si andrebbero dira.­
dando verso SE fino a divenire sporadici od a mancare del tutto nella..
zona del Lago dell'Agnello e sulla sinistra del! 'alta Valmasque.

Quanto ali 'origille di questa c: zona granitica Elltra{luc·Tenda_,
cOllsidcrl:lta come secondo nuclco granitico del Massiccio dcII 'Argentera
oltre Il quello, più centrale, delle Terme di Valdieri, ROCCATI avanza
ùue ipotesi; potrebbe trattarsi, a parer suo, o di una preesistente for­
mazione dioritico-anfibolica dislocata e frattUrata in loco per la spinta.
di un magma granitico, oppure di materiali basici trascinati ad opera.
dello stesso magma da zone più profonde.
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11 problema il stato ripI"eso, più recentemelltt', solo clalla}<"AuRE­
:M:URET [1], accettando però sosUinzialmente i dati di ROCCATI, per cui­
troviamo indicata nella carta geologica alla scala l : 100.000 ancora,
più o meno, la stessa area col nome di «granito di Valmasql1c ». Per
11\ parte francese vengOIlO invece fornite delle analisi chimiche dei gra­
11iti 00 illustrato un interessante profifo, tra il Passo della Fous cd il
Lago Verde di Vahnasque ( [1], pago 97, fig. 9) da cui risulta un gra­
duale accentuarsi, in profondità, del processo di grllllitizzazione, Ilonchè

la presenza ( [1], pago 97 e tav\'. 9, IO e 11) di agmatiti con blocchi
di pirosseniti, marmi ed anfiboliti.

Le nostre più recenti osservazioni ci hanno consentito di accertanl
-che a Sud di Entracque, nelle valli della Rovina, del Gesso della Bana

e del Monte Colombo, affiorano, separate da frequenti pilmi di milonisi,
masse cospicue di anatessiti normali, di anfibolit.i e di migmatiti allfi­
boliche. Queste formazioni hauno in media una direzione E-'V e sono
verticali o subverticali in modo che le valli le attraversano, più o meno,
in eonispondenza della loro reale potenza, che raggiunge e supera taiora
il km; in seuso lougitudinale esse si estendono per una decina di kJll.

In un successivo lavoro sanì data la. rappresentazione eartografic-Ii
di dettaglio e verranno adeguatamente illustrate le condizioni g~olo­

giehe della regione; consideriamo invece opportuno anticipare qui la

trattazione dei fenomeni osservati nelle rocce basiche, dato il loro int<l­
l'esse più generale e la necessità di precisarne la sistematica anche ai
fini del lavoro cartografico ancora da eompiere che ha, in casi come
questi, imporUUlza essenziale. Riteniamo infatti· il rilevamento geolo­
gico e la rappresentazione cal-tograJica strumenti indispensabili per la
ricostnlzione delle vicende petrogenetiche l'iguardanti formazioni di

l'oece migmatichc, che vanno sempre considel'ate su scala regionale.

Le rocce,

r tipi litologici di migmatite anfibolica che abbiamo avuto acca·
'siO/le di distingue l'C sono i seguenti:

a) Embrcch'ile allfibolica (tav. I. fig. 2; tav, Il, figg. 2, 3 e 4).
Si prcsellUl come una ,roccia per lo più nettamente listata, con rego­
lari 11lternanzc di livelli di paleosoma anfibolico e di neosoma feldi­
i>patico-quarzoso. Conisponde nell 'aspetto a molte anfiboliti plagiocla­
siche listate osservate in altre regioni alpine ed iII altri punti dello
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stesso Massieeio dell'Argentera. N'eli 'area considerata è però evidente
l'origine metasomatica di almeno la maggior parte dei componenti sia­
lici, data la graduale Lrllnsiziolle ad anfiboliti pure, da un lato, e ad
anatessiti anfiboliehe dali 'altro. Rispetto ai corrispondenti tipi di cm·
brechiti biotiticbe listate si nota una più regolare alternauza fra letti
di ueosoma e di paleosoma, mentre quest'ultimo disegna superfici piane,
e non ondulate come è tipico per i livelli biotitiei.

b) At14teuite anfi.bolìca (tav. I, figg. 3 e 4; tav. Il, figg. 3 e 4).
Per graduale aumento dello spessore dci livelli di llCOSOllla si passa dal
tipo litologico precedente It rocce che contengono più del 50% di mate·
riale sialico. Dapprima pcrsiste la regolarità dei livelli anfiholici per cui
la roccia presenta ancora uu aspetto a liste (I); poi il paleosoma assume
un andamento ondulato per lasciare, Ilei tipi estr{'mi, soltanto trame
di singoli cristalli anIibolici dispersi entro la massa sialica. Ln questo
stadio si QSS('rva spesso un aumento delle dimensioni dei superstiti indi­
vidui anfibolici, che eonser>allO COlltor~lO idiomorfo (tal'. I, fig. 3;
ta\'. If, figg. 2, 3 e 4; tav. IV, fig. 4). L'anfibolo perde allora l'orieu­
tazione prefel'enziale originaria e tende spesso ad essere trascinato, dise­
gnando nella lIlassa sialica dei motivi fluida li complessi.

c) Aglltatite anfibolica (tav. IV). In (Iuesta roccia, che va sempre
considerata almeno alla scala dell'affioramento, si distinguono netta­
mente du{' pani: 1) i blocchi che hanno composizione e struttura di
anfiboliti, embrechiti anfiboliche, o anatessiti allfiboliche; 2) il ce­
m('nto, che ha in genere la composizione di granito aplitico mierogra­
Ilularc di anatcssi, molto ,'ariabile da punto /I pUllto per la presenza di
residui di paleosoma anfibolico o biotitico-anfibolico. l l'apporti quan­
titalivi fra cemento e blocchi differiscono continuamente, prevalendo
ora l'ullo ora l'altro.

I blocchi possono avere dimensioni e forma diverse. In alcuni easi
essi si presentano ali 'incirca isodiametrici, equidistanti ed isorientati,
come si rileva dalla originaria tessitura; in altri, più frecluellti, dimen­
sioni, forma ed orientazione variano da blocco Il blocco, c pure diversa
è la distSlnZIl che li seplu'a mentre la loro grandezza può essere di pochi
centimetri o superiore al metro.

(") L'andam~to piil. regolare dei letti di palOO8Om& è un ellrattere cbe diatiugue
le auate8lli.ti anfiboliehe iu confrouto a quelle biotitiehc. E' da notare però che
nell'Argen«o:ra aucbe in qutllte ultime ai ha talora una regolanti. notevole del".
tessitura., in cui non si osservano le complesse pieghettature cbe sarebbero earattere
ClIaenziale di queste rocee Bellondo la detinì:done originale di Juso &: ROQUES (1952).
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Nel eemento si osservano, qua e là, zone COIl grana. media, o sacche
pegmatitiche entro le quali anche l'anfibolo assume dimensioni corri·
spandenti a quelle degli altri minerali (tal'. IV, fig. 4). Nell 'immediata.
vicinanza dei blocchi il cemento è sempre piuttosto ricco di anfibolo;
questo mìnerale presenta allora sviluppo superiore a quello delI'anfi­
bolo della roccia costituente il blocco e Don ba orient8zione preferenziale.

Il cemento dell 'agmatite anfibolica, là Qve è più ricco di anfibolo
a disposizione iluidale ricorda, alla scala del campione, l'aspetto delle
anatessiti anfibolicbe più granitizzate (1).

Composizione minera.logica. delle rocce anfiboliche.
Alcuni particola.ri strutturali.

L'intonazione volutamente sintetica di questa nota ci consiglia di
limitarci qui alla segnalazione di pochi dati essenziali sui più impor.
tanti componenti mineralogici e di qualche osservazione generale sui
caratteri strutturali più tipici· delle rocce in esame.

L'anfibow si trova in percentuali molto variabili: nelle anfiboliti
e nei noduli a:nfibolitici delle agmatiti può costituire fino al 90% del·
l'aggregato mentre scende al 5-)0% nelle anatessiti. :Ma.crosoopica.­
mente è verde scuro; in sezione sottile presenta il pleocroismo: a=giallo
bruniccio molto chiaro, fJ = verde marcio, i' = verde azzurrino; l'angolo
di estinzione c : i' varia da 22" a 23" mentre l'angolo degli assi ottici è
risultato 2V" = 81° ± l°. Secondo i grafici di TROoER (1952) a questi
dati corrisponde un 'orneblcnda nella quale il contenuto di Mg rispetto
alla. somma Fe + Ti + 1I1n + Mg è superiore ali '85%.

Sembra. meritevole di menzione il fatto che l'anfibolo mantiene
praticamente immutati i suoi caratteri in tntte le varie rocce esaminate,

(') Le earatteriatiehe ollllervate nelle agmatiti dell'Argentera meridionale eor·

rispondono molto bene a quelle della e1alllliea reginne ad agmatiti di Pellinge, nella
Finlandia meridionale, deacritte da. SEDElI.lI0LM (lO]. In partieolare andle nelle
agmatiti finlandesi la. compositione del grallito del eemento non "iene !le nOli ili
minima parte modificata dali 'il.BBimilazione del materiale basico dei blocchi il1clu8i~

ciò che sccondo SEDElmoLM prova che c o livdy !mntl!tr o! the sollHld moterial /lfU'

fol:t'It plMe:t «(lO], prog. 109). Anche in Finlandia. il granito non giunge quasi Dlai
>l formare grandi ma~!le prive di inelusi ([IO], pag. 113) ma tOl!llituiaee solo ,.ene e
plagbe più o meno eslese tra i bloeehi di roteia ballita. Anehe neU 'areipelago di

Pellinge d'altra parte la granitir.zaz.ione non ~ legata solo ad un granito .putieo
ma aBelle a vere apliti e pegmatiti, mentre fra i prodotti deIl 'azione migJnatiea

IlOno rieordate delle roeee ton omeblenda e plagioelasio (dei pa.leosoma'), come gra­

niti ad omeblalda, monEoniti, dioriti, cee. «(lOJ, pago 113).
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dalle anfiboliti meno metasomatizzate alle embreehiti ed anatessiti an·
fiboliche, fino alle dioriti e tonaliti di anatessi.

I plaf}iocla~'i, molto abbondanti in alcune rocce anfibolicbe listate
a composizione molto sialica, si trovano in perceutuali decrescenti fino
al 10% nelle anfiboliti medie e nei tipi migmatici a feldispato potassico.
Le zonature sono per lo più poco marcate o mancanti mentre sono co­
muni netti bordi di accrescimento di composizione prossima ali 'albite
su individui essenzialmente andesinici medi oppure oligoclasico-ande­
sinici.

Le geminazioni sono quasi sempre secondo c albite:t semplice; in
qualche anfibolite della Valle del Gesso delhl Barra si osservano però
geminati «albite-periclino :t. Frequenti sono le alterazioni S3ussuritiche,
talora con caratteristica distribuzione a chiazze. Nelle agmatiti di S.
Gia(."Omo si rileva qualche dirrerenUl fra i plagioc!asi dclle fascie ncoso­
matiche discordanti, deformati in fase paracristallilla ed esenti da al­
terazione, ed i plagioclasi, di cOlllposizione poco diversa ma con avau­
;>,&ta alterazione, dei letti sialici concordanti dell'anfibolite.

il feldupato poto$sico compare soltanto in certi tipi di rocce anates.
siticbe, embrechitiche cd agmatitiche do\'e assume importanza variabile
in relazione allo stato di met8sowatosi. Praticamente 8ssellte nelle an­
fiboliti, raggiunge basse percentuali (fino al 5%) in alcune embreehiti
anIibolicbe come nel fondovalle, a q. 1.800, della Valle del Gesso della
Barra. Nelle anatessiti aniiboliche o biotitico.anfiboliche. può invece
raggiungere ed anche superare il 50% dell'aggregato mentre percen·
tuali più basse, ma sempre notevoli, si 08Sen'ano in certe facies diori­
tiche di anatessi (Valle di MOnte Colombo sotto Cima del Toro e sbocco
di Valle della Cagna nella Valle del Ge,;;so della Barra).

Nelle l'oece sopramenzionate il feldispato potassico è certamente di
genesi tardiva ed è responsabile, con il quarzo, dei più vistosi fenomeni
migmatiei. Al ~ontatto (."On il plagioclasio dà luogo talora a microimpli­
cazioni mirmechiticbe. Rarissimi sono gli individui a tendenz.a idio.
morfa; di norma si 110tano piaghe a contorno irregolare ed inegual­
mente distribuite, sia omogenee che in Il.s.'.ociazioni micropertitiche.

Le proprietà ottiche, ed in particolare l'angolo degli assi ottici,
presentano variazioDi notevoli: in base a numerosi controlli sembn.
accertata la coesistenza. nella. stessa roccia (anatessite e diorite di ana·
tessi) di ortoclasio con 2V.. = "72"·76" e di microclino con 2V.. = 85"-88".

Il quarzo, del tutto mancante ilei paleosoma anfibolitico, raggiunge
percentuali molto variabili nel noosoma dove compare in piaghe e mas-

Jlnldi<»nll S."M. I. • 23
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serelle intcrgranularl, oppure in gocce entro il plagioclasio o il reldi·
spalo potassico.

La bwtite, con i caratteri usuali, è abbondante solo in aiculle limi·
tate masse di embrechiti ocehiadine biotitico-anfiboliche; assente al­
trove o tutt'al più con ruolo di componente accessorio.

Altri RCCCSSO"j comuni souo: apatite, spesso in grossi individui, ta­
lora con tracce di riassorbimCllto da parte del feldispato potassico;
epidoto, iD preyalenza clinozoisitico ma anche ortitico con marcata zo..
natura; t~tanite, più o meno idiomor[a, diffusissima nella diorite di
anatcssi della Vulle di 1\1. Colombo sotto Cima del Toro; ematite in
genere associata all'anfibolo; sagenife e zircone entro alla biotite e al­
l'anfibolo.

Dall 'esame di numerose sezioni sottili dei più carattcristici tipi
litologici della regione risulta un evidente contrasto di composizione
mineralogica fra quelli definiti in base all'osservazione macroseopica
come migmatiti e gli altri. ì\ei primi compaiono infatti percentuali
notevoli di feldispato potRAAico che può raggiungere in certe 81latessiti
anfiboliche, e nel cemento delle agmatiti, nuche il 60% del totale; un
ruolo meno importante ma esteso ad un maggior numero di rocce mig­
matiche spetta al quarzo. Poichò entrambi questi minerali, che corro­
dono e sostituiscono l'anfibolo, la biotite ed il plagioclasio, mancano
nelle anfiboliti è evidente la loro origine metasomatica, legata al pro­
cesso di granitizzaziolle generale della regione.

Esistono illoltrc innumerevoli tipi di rocce anfiboliche a liste, al­
cune anche molto ricche di mincrali sialici, in cui, come unici compo­
nenti essenziali, compaiono anIibolo e plagioelasio. Oltre alle c&r&tte­
ristiche maeroscopiche, i rapporti struU.urali che intercorrono tra i due
minCI'ali fanno ritencl'C chI.', anche in questo caso, si tratti di rocce
migmatiche in cui il materiale di nuovo apporto sarebbe rappresentato
dal feldispato sodico-ealcico al 30-40% an (ebreehiti ed anatessiti a.
lIeOSOffi& plagioclasico) (I). Lo studio del fenomeno della metasomatosi
sadica richiede però ulteriori esami su più copioso materiale.

(') In molte altre roc:ee dell'Argentera, provenienti da altri flettori (peia
biotitieo·eloritieo·muuovitlei, anatellllili ed cmbreebiti biotitiehe), lIOno stali Olll:lcr·
vati Ilei plngioelnsio mpporti !trutturnli tali da far ritenere che la maggior parte
di esso, anteriore alla mew.!IOOlatosi eon apporto di quarso e feldUpato potallllieo,
ma Il aua volta. di origine metuomatiea e po!Iteriore a quella dtlla biotite e muaeo­
vite, tipici minerali del paloo80ma (yedi per eli. [5], pago 26).
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Rapporti fra migmatiti antlboliche e rocce associa.te.
Considerazioni genetiche.

Come abbiamo avuto occasione di ossen'Rre ilei settore francese del
1I1assiccio dell'Argentera (Valle della Tinée) e nella parte cent.rale, fra
la Valle di Valasco e la Valle della Valletta, anche nella regione in og­
getto, in vicinanza delle rocce 8llfiboliche, compaiono dei materiali par­
ticolarmente ricchi in biotite e feldispato. In Valle della Bovina, a Sud
del lago omonimo, essi aSSllmono un caratteristico aspetto granulare;
molto spesso si osservano piaghe limitate in eui entrambi i componenti
raggiungono sviluppo pegmatitico; qua e là sono state notate anche
delle embrecbiti ocehiadìllc biotitiehe o biotitico-anIiboliche che si di·
stinguono talora nettamente dalle normalì embreehiti occhiadine per
l'abb<lndanza del paleosoma e la conseguente colorazione molto più
scura.

La roccia dominante, accanto a quelle soprallllominate, nelle valli
a Sud di Entracque è però un 'anatessite biotitica che passa localmente
a granito di allatessi. Si deve ritenere quindi cbe in questa regione i
fenomeni di mobilizzazione lllctasomlltiea abbiano raggiunto particolare
intensità, e che proprio a ciò sia dovuta la comparsa qui di roece anfi·
boliche COll Wl grado di migmatizzazione superiore al normale. Per
quanto si può dedurre dalle osservazioni fatte in questa regione il fe­
llomeno della granitizzazione normale di rocee an(iboliche si svolge
attraverso i seguenti stadi progressivi: anfibolite _ embreehite anIibo­
lica_ anatessite RluiboUca (ta,·. I).

Ad un ulteriore stadio di granitizzazione si possono attribuire lì­
mitate masse granulari con (acies granodioritica e tonalitica (tav. I,
fig. 4).

J~ agmatiti a blocchi anfib<llitici sembrano invece trarre origine
da un particolare processo miglllatico associato a deformazioni disar.
moniche (tal'. nr). In alcuni casi, infatti, si osserva l'alternanza di
livelli poco potenti di anatcssite biotitica o biotitico·allfibolica e di
roccia 8.nfibolicll. (anfibolite, embrechite od anatessile 8.nfiboliche); è
allora evidente che, mentre nella 31Ul.tessite biotitica si "erificano de­
formazioni 8. carattere plastico con origine di pieghe anche complesse,
nella roccia 8nCiboliea, più competente, si ha dapprima fratturazione
in paralleJepipedi subeguali, separati da venule di ne<l6Qma secondo lo
schema del classico c b01l.di,lage» (tal'. II, figg. 3 e 4; tal'. Hl); in se·
guito si verifica la rotazione ed il distanziamento progressivo dei sin·
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goti frammenti ehe "ia. via si difierenziano per forma ed orientatione
(tal'. IV) (l). TI processo di metasomatoai non si esplica più, a partire
da questo stadio, con il meccanismo della penetrazione letto a letto;
salyo limitate azioni alla periferia dei blocchi questi conservano la com­
posiziolle e la tessitura. che avevano raggiunto al momento in cui si è­
verificata Il\. fratturazione. II neosoma penetra così solo negli interstizi..
generando una tipica mignw./ite etu'oge:IlM. (2).

Conclusioni.

In seguito alle plU recenti ricerche [1; 3; 4; 51 Ile) Massiccio del­
l'A.rgentera, oltre a rocce eruttive in massa e filonialle, ed a materiali.
non o solo debolmente granitizzati, risultano presenti, in netta preva­
lenza, i seguenti tipi di migmatiti:

miemalili omogenee

embrec1Liti l
l

listate biotitiehe
listate anfiboliehe
oechiadine biotitiche o biotitico-anfiboliche

normali biotitiche
occhiadine biotitiche
anfiboliche

migmatitl eterogenee

agmatiti anfiboliehe

(') 1D altri eui il fenomeno può _re determinato, aniehè dalù prf'tlOl:"llu di
interealu.ioni piil o meno biotitieJle, dalla forma.zione, entro ad una roceia etelu­
aivamente :ulfiboliea poco o punto migmatizuta (anfibolite o embreehite anfibo­
liea), di letti neosomatici di notevole potenza i quali ai eomportano, di fronte alle­
1lO11('(':ì1azioni m(,(,:elniebe, in maniera molto piil plastica ehe non i letti anfibolicl
limitrofi.

(.) Anche Sr.DEAHOUI (lO], nell 'ìllustrnre le rotce hr('(':eiate della regione di
Pellinge (ad E di Helsinki), per le quali istitul il temlinc c agmatiti ~ «(10], png~

117), attribui la loro fOrmll'l'ioll';( oltre che ili eOJlIportamento refrattario dello lotnll
rotce basiche, alla diversa conipo~izione ed al l)i1\ rapido raffreddnmento del
mngnlll granitico Ollerllllte in ambi('lIte relati,'amente auperficinle, anehe al carattere
più competente dei metabn.sati, che mancnno di nua "era aeiatoaitA ({IO], pagg.
12;·128). E' evidente del resto ehe anche DI'I BarOtlundsfjiird, ad W di Helsinki [11] ..
il proeeuo di formazione delle apatiti l dovuto proprio alla maggior competenza.
dei materiali basici illeluai entro a migmatiti più plaatiehe ([11), figg. 3, 4, 9). 11
meeeaniamo da noi deaeritto ai può ritenere auflieientemente rappretleDtato anche­
da un dill"gno athematieo, relativo a roece della DOitra regione, pubblieato dal.
!i!.coo [9], pago lO, tav. " fig. :i).
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li processo di mjgmatizzazione normale è quello delle migmatiti
'<lmogenee c.he, attraverso gli stadi di progressiva anatessi, porta dagli
~cisti micacei o dalle anfiboliti originarie alle embrechiti, alle anatessiti
ed alle corrispondenti rocce granitiche, tonalitic.he, e dioriticbe di
.anatessi.

Le agmatiti si formano inveee a spese di. rooee an1ibolitiche le
quali, a causa della maggiore rigidità e competenza, danno facilmente
luogo a fenomeni di frattura che interrompono il normale processo di

:permeazione metasomatica, c.reando zone di minor resistenza subito in­
"ase dal materiale noosomatico.

l,titulo à' Mineralogia e Petrografi4 deIl'U'llwe7"lità di. MikI..o,
hlitllto di. Geologia deU'U",",~add di. Tori ..o, 9""1«1.:0 1960.
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SPTEGAZIONE DELLA TAVOLA l

AS,.IBOLIT1, EKBR&ClI1TI ED ASATES81Tl ........,.liIOl.leIiE

Fig. l. - Valle dcUa ROl>Ìn(l, [olldo1;(.""e, o q. J900, lungo la mulatlitra tra il B~
fwgio GeIlOt.'a ed Il Lago deUo RtlVillo.
Anfibolite eon loeah permellz:ioDi metaeomatiehe c IiI por lit:. l! limitati
plUIllaggi ad embreehitc Ilntibolica.

.Fig. 2. - VoUe di .Ifoille Colombo, fOlld01."fJlJe, fialleo de,tro, alla OOfIflweuo ddla
Volle dd B_ deU'OrlO.
Anfibolite ed embreehite llllfibolica. eOIl letti di noosom8 speeialmente
evidellti a destra. 80no ben visibili aMhe delle vene SlibUIISVer5llii sia·
liche e, a sinistra, una tipica vena ptigmatica.

}'jg. 3. - M ede.timo locolitd.
Anllt('uite anfibolico·biotitiea. Ultimo stadio del proeCllllO di granitina­
lione nonnale di una roecia allfibolica. Xci lato iDferiore della fotografia
si nota IlD aumento delle fMcie DOOlIOmatiche che, in certi punti, conaer­
\'ano 11010 ecarl:li relitti di anfibolo disposti iu allineamenti parlialmente
ereditati dllila. precedente tessitura lICistolll\. ma in parte anche di lllltura.
fluidale. Il filonc di grllllito aplitico microgranulare che taglia la ra«.i&
è evideDtemente tardivo e JlOl!teriore al fenomeno di anatelllSi.

Fig. 4. - M ede.tifllo /ocalilà.
Paflllaggio graduale da anatessite aofibolita (iD baSllO) a diorite di ana­
tessi (a ainilrtra iD alto).
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F;IolBlIV,CIIITI V,D Al'ATl:8SITI A:;rlBOLICIlE. PRIMI 8TADI DI YORlIAZIO~l:

lll:u.t: AOJ,l,A,TITI

Fig. J. - p,., Mllraioll (alta l'alle di MOllle CololII/lO), fiartco de,'ro, .clio le pa.
rei. tU Cima dtl Toro
Anales$ite biotitico nllfibolicu COli lendenzn. oec.hiudilla. QUl'llttl, e fncies
anllloghe, ai lrOVnJlO spcei"lmente nlla periferia delle principali masse
auliboliehl'. (La llloncta seclt:l corue unità di llli~urll ha un diamet.ro di

circa cm 2).

Fig. 2. - l'aUe di MOllle Colombo, lllllgo la 11lll/o:lfiero di fOlldol'olu, 600 fii a C'alle
dtl Giu Primbroc.
V.ri stadi di permeaziolle melnllOmntiea. 1.1 1l00000ma, oltre li cO!lutuire

tipiche alteruan~ elil par iii. nell'embreehite (al eentro ed a sinistm)
dà Inogo li s:u:ehc cntro alle quali lIi Dotano dillpersioni irregolari di all'

fibolo (in alto 'I dCIIlra.). Infiltrazioni di nCOllOlllll intcresll.""Ino Ilurc i
pialli di aieunc piccole piegho-ftlglic.

t'ig. 3. - Mede,imQ Q/flOromcllto.
AJtro pllrticolure ili cui si QMervano tuui gli stadi di fonuazione dI

un'ngmatite. Nel lato superiore dell'l fotografia, embree.bite anfibolieu
con a.lteruanz.e di f,ueie più o meno nettamente aputiuate. .E,sa p8S8ll,
al centro e spee.ialmente \'elllO siuistro, ad una saeea più intengamente

granitinala dalln qU'lle partono, "erilO il ballliO, dei piltlli di maggior
lllobilizzuzioue metusonmtieft tC-ll<lcnti a sellllrltrc in blocchi l,I sucet"llsi\'l1
banCllta di embrcddte anfibolicn. 1n uno stndio di grnnHizzazione lcgger,
mento più .1\·i\nzuto 8i formerebbe, [t SpCtMl ùi quest'ultima, un 'ngrnnt.ite.

Fig. -I. - Mt'lluilllo affioramf!flto.

Dettaglio del fellOlllellO già iIIultmto dalla fig. 3. I.u una lIerie di alter'
llallR tl'll embree.hiti a'lfiboliehe, prt't"alenlemcllte frnllul'llle, 00 altlttcs­

IlÌli biotitieo-Itnfiboliche, prevalentelllente ripil'glltt, la fotografia iIlunra
il passaggio tra ull'embreellite (iII IIItO cd III centro) ed ult'anat_ite
(in bullllO). L'al"ltrt1.11tn mobiliz1.uionc del ncosonlll dell'auntl"llllite deter­
mi un Ulln pcuetrltr.iOltll di e.'lSO lungo Un pinllo di frattura che attra\'ersn

l'cmbroohitc. }:' C"hlente l'illi.,.,l:ltO, grndll"le, riassorbimclIto di qUClltn
ultima.
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••
f'ig. l. - Sbocco tlcl/o V(l/le di Mo~le Colombo, affiorllmr~to Wf880 il Icft0llt4

/OrTt:7I/e poco (l 1IlOII/e del/II Ca~o di Caccia.
Altcrnllll%e trII anfiboliti ed :ilLntessiti biotitiche. Le limitnte dislocnzioui
che 8i ol!M'n'llJlo Il Cllrico di alcune delle ba:-,.. lfiboliche prelu(lono
nlla formuione di Ilgmatite. (r1 L"lto mino .ul quA' e della successl,,-
fig. 2 corri ponde, sul terreuo, a circa m 4). •

.Pig. 2. - JIcdc#JIIo affioJV.m~to.

Altro punto ove la formazione di agm.atiti è iII uno stadio più avanzato. i~
~.

Fig. 3. - Valle della Rorilla, 'IIlIlÙlUitf(l dì f()lld91:alle, {I. 1180.

Sottilo Il'lto di IUlfibolite in ulla massa di IIIHlt('Sllite biotitiw. 11 mat:'..
riale IInfibolico, resistente 111111 grauitizzazione e piil competl'nle, dà luogo
III fenomeno (lei _ bouditl(lge •. Sono l'ridenti necumuli di lnnterhlle IlCO·

IlOmatico in prossimità ili lello Ilnfiholieo e lIell0 fralture che ne sepnnllO
i troncotLì. T"o maggiori llislOl'!llzioni ~OlLo attribuibili a movimenti tetto­
nici tnr<livi.

Fig. 4. - VoI/e di l1()11/e Colombo, f(11ldm:alle, fianco dedro 1/1 corri.sJWlld~:lI

allo "òocco ddkl Volle dd Bo.sco dell'Or&/).
Annt\'!l!lite biotitico-anfibolica. Alternanze di letti di n('GlIOmn aplitico,
talom accompagnato (la biotite, e di pal8!1ODln anfibolico. Alcuni di
questi ultimi, e ~inllllente quello al centro dI'11ft fntografia, mOfltc: .,
chiari IlceellDi al fe"omeno del _ bo.diItQge. ehe, le aceentlUlto fino .IIft
IlCparazione dM frammenti ed alla loro dispe1'1ione entro il neosomn piil
plastico, dllrebbe origine 3d ulI'ngmatite_

,,
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A(JMATITI ASrllJQLlcm:

Pig. l.

Fig. 2.

Val MllraiQlI (a/la Valle di Monle COIOlllbo), fiuneo di'Stro, sotto le pa.
Teti di Cim(1 del 1'oro,
Agtll<ltit>l con blocchi ùi all~ibolite; <!uNti ultimi ~ono attraversati ,1.1
l'ene COllcordlluti c (iiscordn"ti di llCOSOm,l.

Valle di MOllle COIOIIIÙO, IUllgu la 1/w/a/lieru di fondovalle, 500 '"' (,
vulle del Gitls rcirubroc.
Agmatite deril':lIlte da origillarie alternanzc (li {'mbr{'chiti anfiboliclll'

ed anatessiti biotitico'aufiboliehc (in bas$O). Sono evidenti i fellomeni
di framnu:mt:lziolle dei banchi più competenti (al ceutro), di rotazione
dci medcsimi (al centrodestra) e (ii progressiva 'lssimilnziOlle (in alto).

Jo'ig. 3. - Medesima località..
V(\Ti stadi, più o mCIlO avanzati, tlclhl formaziollc di un 'ngmatitQ per
fratturll.zione dci blocchi più competenti di anfibolite cd Clllbreeitite :lll­

fibolie:l.

F'ig. 4. - Poco (J monte di. S, Giacomo, al/Q sbouo della Valle del Gesso del/u Barra.
Ultimi stadi del fenomcno di ,,":ltessi di 1111" roccia anfibolitica. Residui
di nn:ltessite (in Il.lto a sinistrn) e di agmntite (p:lrtc medi"nn dcll:l
fotografia) che $i risolvono in 1I11:l rliorite di """tessi con anfibolo in
pnrte di dimensioni aeere~ciute. QlIa e là saccile nplitiehe o ]lcgmntitiche
che preludono nl definitivo nl1ontmlllmento del residuo IInfibolo del PII'

leos"ma. (in IIlto n destra) eOIl formnzioll{' di granito aplitico microgrll'
nulnre di :lnatessi.
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